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L'educazione stradale deve insegnare ai più giovani, a quelli che un domani saranno 

automobilisti non solo la conoscenza dei segnali ma anche e soprattutto i corretti 

comportamenti da adottare. Solo comprendendo che la strada, in quanto "pubblica", 

soggiace a determinate leggi e soprattutto impone prudenza e rispetto nei confronti di 

se stessi, degli altri e dell'ambiente, si può sperare in una riduzione degli incidenti e in 

una mobilità più sostenibile. Il nuovo e attualissimo concetto di "mobilità sostenibile" 

si incentra proprio su questo: dato che gli effetti negativi del traffico si stanno 

pesantemente facendo sentire (inquinamento, viabilità difficoltosa, alto numero di 

incidenti stradali, danni al paesaggio, gravi ostacoli alle categorie sociali più deboli 

come disabili e anziani), è arrivato il momento di passare all'azione scegliendo forme 

di mobilità alternativa, che vanno da un più organizzato trasporto pubblico al "car 

sharing" alle giornate senz'auto. 

 L'educazione stradale parte dunque dalla conoscenza dei segnali stradali per arrivare 

a spiegare il modo in cui la collettività si è data delle regole per usufruire di un bene 

comune. Capire questo concetto può fare di ogni utente della strada un vero "cittadino" 

nel senso più nobile e alto del termine. 

 


